COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

n.32  del 22 marzo 2000

OGGETTO: Definizione struttura organizzativa al fine degli adempimenti connessi all’applicazione della legge 675/96 (c.d. “legge sulla privacy”) e avvio del procedimento per l’adeguamento alle misure minime di sicurezza.
L'anno DUEMILA  e questo giorno VENTIDUE del mese di  MARZO  alle ore 16.45 nella sala delle adunanze della Sede Comunale , si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:


PRESENTI
   ASSENTI





BAZZANI MICHELE                 Sindaco
        X


MUGNAINI ISABELLA             Assessore
        X


BETTI ALESSANDRO              Assessore
        
         X

BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
        
         X 

NARDI RENZO                      Assessore
        X
         









Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la legge 675/96 recante “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d) della suddetta legge e come più volte precisato dal Garante, “Titolare” del trattamento dei dati è l’Ente nel suo insieme ossia il soggetto cui competono le scelte di fondo sulla raccolta e sull’utilizzo dei dati;

VISTO altresì l’art. 1, comma 2, lett. e) della legge 675/96, concernente la figura del “Responsabile” del trattamento dei dati ovvero il soggetto, o i soggetti, preposti dal titolare al trattamento dei dati personali;

VISTO l’art. 8 della legge 675/96 anch’esso concernente la figura di “Responsabile”;

VISTO l’art. 19 della legge 675/96 concernente la figura dell’”Incaricato” del trattamento;

RITENUTO di dover provvedere a calare le suddette figure nella realtà organizzativa di questo Ente, provvedendo alla loro individuazione ed alla specificazione dei compiti loro assegnati;

CONSIDERATO, inoltre:

· che l’art. 15, comma 1, della legge 675/96 stabilisce che i dati personali oggetto di trattamento devono essere custoditi e controllati, anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee  e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta;

· che il medesimo art. 15, al comma 2, demanda ad apposito regolamento l’individuazione degli standard  ai quali i soggetti pubblici e privati che trattano dati personali devono attenersi nella determinazione delle misure minime di sicurezza;

· che il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e procedurali di sicurezza, che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi previsti dall’art. 15, comma 1, della legge 675/96, è stato definito con il D.P.R. n. 318 del 28 luglio 1999;

RILEVATO che l’art. 41, comma 3, della legge 675/96, stabilisce che le misure di sicurezza definite in base al regolamento di cui all’art. 15 devono essere concretamente adottate entro  un termine di sei mesi decorrente dalla data di entrata in vigore del regolamento stesso, quindi entro il 29 marzo 2000, stante la vigenza del D.P.R. 318/99 a far data dal 29 settembre 1999;

VALUTATI i contenuti del provvedimento del garante per la protezione dei dati personali del 29 febbraio 2000, finalizzato a sollecitare tutti i soggetti pubblici e privati al rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 318/99;

RITENUTO pertanto di avviare il procedimento per l’adeguamento alle misure minime di sicurezza, rinviando ad apposito atto l’adozione del documento programmatico-piano operativo per le misure di sicurezza minime inerenti l’attività delle Aree del Comune di Barberino Val d’Elsa in ordine al trattamento di dati personali; 

VISTO l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 53, comma 1, della legge 142/90;

Con votazione unanime e favorevole resa nelle forme di legge,

DELIBERA

1) DI STABILIRE che:

a) Titolare del trattamento dei dati è l’Ente nel suo insieme;

b) Incaricati del trattamento dei dati sono tutti coloro che effettivamente trattano i dati personali e che risulteranno dalle schede di censimento delle banche dati;

c) Responsabili del trattamento dei dati sono tutti i Responsabili di Area per tutti i trattamenti effettuati dagli stessi direttamente e dagli incaricati sotto la loro responsabilità, ciascuno per la propria Area di competenza;

2) DI PRECISARE che ai Responsabili sono affidati i seguenti compiti:

· rispettare le misure di sicurezza che saranno definite in apposito provvedimento;

· informare prontamente il titolare di ogni questione rilevante ai fini della legge;

· distruggere i dati personali alla cessazione del trattamento degli stessi, provvedendo alle formalità di legge e dandone comunicazione al titolare;

· evadere tempestivamente gli eventuali reclami degli interessati ai sensi dell’art. 13, della legge 675/96, e le eventuali istanze del Garante;

· controllare l’andamento delle relazioni con gli utenti e/o dei rischi connessi;

· curare il coordinamento di tutte le operazioni di trattamento dati;

· dare istruzioni per la corretta elaborazione dei dati personali;

· eseguire gli obblighi di cui alla legge 675/96;

· dare risposte ad esigenze di tipo operativo e gestionale, relative al trattamento dei dati;

· impartire disposizioni operative per la sicurezza dei dati;

3) DI ANTICIPARE, nelle more dell’adozione di apposito atto concernente le misure minime di sicurezza, che, al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti da distruzione, perdita anche accidentale, accesso non autorizzato, trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, vengano predisposte misure minime di sicurezza fisiche, logiche ed organizzative;

4) DI PRECISARE che, salvo ulteriori specificazioni, si intendono:

a) per Misure Fisiche:

· allarmi

· sistemi antincendio

· accessi controllati ai locali

· armadi ignifughi;

b) per Misure Logiche:

· Copie di Backup;

· Utilizzo della password;

· Registrazione degli accessi;

· Controlli antivirus;

c) per Misure Organizzative:

· Istruzioni interne;

· Prescrizione di misure operative per la sicurezza.

5) DI TRASMETTERE il presente atto a tutti i Responsabili di Area;

6) DI DICHIARARE, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/90.

PARERI L.142/90 -  Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto   “Definizione struttura organizzativa al fine degli adempimenti connessi all’applicazione della legge 675/96 (c.d.”legge sulla privacy”)  e avvio del procedimento per l’adeguamento alle misure minime di sicurezza ”   per la Giunta Comunale del 22.3.2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La  sottoscritta Dott.ssa Samantha Arcangeli, Direttore Generale, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.53 L.142/90, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 22.3.2000
 



                              IL DIRETTORE GENERALE








           F.TO      Dott.ssa Samantha Arcangeli

             IL SINDACO



   
                 IL SEGRETARIO COMUNALE

 F.TO       Michele Bazzani  


                           F.TO      Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  21.4.2000



                                          IL SEGRETARIO COMUNALE








             F.TO         Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data __________________________, è divenuta esecutiva in data __________________ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

x  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì, 22.3.2000


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE







   

      F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                         

       IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                               Dott.ssa Samantha Arcangeli









            ______________________

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,   21.4.2000                                                                          Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                      (Cosci Catiuscia)



